PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il sottoscritto esprime, sulla proposta della presente di deliberazione, il seguente parere, in ordine alla sola regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 




_______________________________





LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il parere in ordine alla sola regolarità tecnica espresso sulla proposta della presente di deliberazione dal responsabile del servizio interessato ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

CONSIDERATO che questa Amministrazione già da alcuni anni effettua il controllo elettronico della velocità allo scopo di migliorare le condizioni di sicurezza lungo la S.S. 230;

RILEVATO che di recente il Giudice di Pace di Biella ha adottato una sentenza  con cui viene accolto il ricorso di un automobilista il quale lamentava di non essere stato fermato dall’unico agente addetto al rilevamento per la contestazione immediata della infrazione;

RITENUTO che:

· Le norme si sono evolute precisando con sempre maggiore chiarezza il comportamento che gli agenti sono tenuti ad avere in simili casi;

· non esiste una giurisprudenza consolidata che accrediti una simile lettura delle norme;

· lo stesso Giudice di Pace ha dimostrato di non essere univoco nelle proprie decisioni, dato che ricorsi del tutto simili erano già stati respinti e non è intervenuta alcuna nuova linea giurisprudenziale che giustifichi una diversa tendenza; 

· tale linea interpretativa delle norme vigenti, se generalizzata, recherebbe un notevole danno all’attività di controllo dato che questo Comune non dispone che di un solo dipendente addetto alla Polizia Municipale; 

· fin dall’anno 2000 sono stati levati mediamente circa 700-800 verbali all’anno, per cui l’estendersi di sentenze simili ad altri casi comporterebbe un considerevole mancato introito per il Comune;

VISTA, in particolare, la sentenza n. 116/04, iscritta al R.G. al n. 837/03, Cron. 537/04, adottata dal Giudice di Pace Dr.ssa Maria Luisa Roveda nell’udienza del 25.2.2004 in merito alla causa promossa da Sullo Francesco, residente in Verrone (BI), via Zumaglini n. 25, titolare della ditta “Autogrillo di Saullo Francesco & C.”, per l’annullamento del processo verbale n, 2634/2003 della Polizia Municipale di Massazza;

RITENUTO, pertanto, di poter adire la Suprema Corte di Cassazione avverso la predetta sentenza;

VISTO lo Statuto comunale, che assegna al Sindaco la rappresentanza legale del Comune;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti;

DELIBERA

· DI autorizzare il Sindaco a proporre ricorso dinanzi la Suprema Corte di Cassazione avverso la sentenza n. 116/04, iscritta al R.G. al n. 837/03, Cron. 537/04, adottata dal Giudice di Pace Dr.ssa Maria Luisa Roveda nell’udienza del 25.2.2004 in merito alla causa promossa da Sullo Francesco, residente in Verrone (BI), via Zumaglini n. 25, titolare della ditta “Autogrillo di Saullo Francesco & C.”;

· DI nominare, quale legale patrocinante gli interessi del Comune di Massazza, l’avvocato Giuseppe D’Amico del Foro di Biella;

· DI dare mandato al Responsabile dei servizi Finanziari di adottare la Determinazione di impegno di spesa per gli onorari e le spese relative al ricorso.

Quindi, 

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti

DELIBERA

DI dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, stante l’urgenza di provvedere.

